115-4-DEAF: la chiamata dei Vigili del Fuoco da parte delle persone sorde by Muneretto, Paolo
79interventi
115-4-DEAF:
la chiamata  
dei Vigili del Fuoco  
da parte delle persone sorde
Paolo Muneretto
Comandante provinciale 
Vigili del Fuoco di Venezia
Il progetto di sviluppare un sistema che permetta alle persone 
sorde di effettuare una chiamata di soccorso nasce a seguito della 
partecipazione del Corpo Nazionale dei Vigili del Fuoco ai progetti 
europei “REACT – Reaction to emergency alerts using voice and clu-
stering technologies” e, come advisor, “REACH 112 – Responding to 
All Citizens needing Help” e grazie all’impegno e alla determinazio-
ne dell’allora Dirigente dell’Area Sistemi Informativi Automatizzati 
del Dipartimento dei Vigili del Fuoco, Ing. Stefano Marsella.
Nel progetto REACT, orientato all’interoperabilità tra Sale Ope-
rative di Enti/organizzazioni diverse è stato studiato e verificato un 
protocollo di comunicazione comune che permettesse di scambia-
re informazioni tra realtà e sistemi diversi, permettendo di mante-
nere i programmi di gestione presenti in ogni sala operativa.
Il protocollo di comunicazione scelto è stato il CAP (Common 
Alerting Protocol), un protocollo aperto e la cui documentazione è 
liberamente disponibile in Internet, già utilizzato da altri Enti a li-
vello internazionale. I Vigili del Fuoco, dopo due anni di sperimen-
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tazione nella quale sono stati coinvolti vari Enti, in particolare nella 
provincia di Venezia, hanno adottato il CAP e definito il loro profilo 
di implementazione, pubblicato con Decreto Ministeriale n. 71 del 
23.05.2011.
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Sulla base del progetto iniziale e dell’adozione del proprio profilo, 
i Vigili del Fuoco, hanno realizzato un sistema che, mediante lo 
scambio di Atom Feed con Enti che rivestono un ruolo istituzionale 
e sottoscrivono un’apposita convenzione per lo scambio dati, per-
mette loro di ricevere dai Vigili del Fuoco in tempo reale dati rela-
tivi alle chiamate di soccorso ricevute e agli interventi svolti, e di 
inviare i dati in proprio possesso.
I Vigili del Fuoco, da sempre attenti ai problemi della sicurezza 
delle persone con disabilità e difficoltà (e per questo motivo tra gli 
advisor del progetto REACH 112, che ha come obiettivo l’accesso ai 
servizi di emergenza indiscriminatamente da parte di tutti i citta-
dini sul territorio dell’Unione Europea), hanno pensato che il siste-
ma sopra descritto, ideato per l’interoperabilità tra Sale Operative, 
poteva essere opportunamente personalizzato per dare la possibi-
lità di comunicare con le proprie sale operative a singoli cittadini 
portatori di particolari esigenze.
Diverse norme europee e nazionali chiedono di intervenire a 
favore degli utenti disabili, in particolare gli ipoudenti, le persone 
sorde o cieche: tra le altre la Direttiva Comunitaria 2009/136/CE, re-
lativa ai servizi universali e ai diritti degli utenti di reti e servizi di 
comunicazione, che richiede agli Stati membri di rendere accessibili 
i servizi di emergenza e l’iniziativa 112 NUE. I Vigili del Fuoco hanno 
sperimentato una prima risposta a favore delle persone sorde.
Avendo già attuato la sperimentazione del progetto REACT in pro-
vincia di Venezia con ottimi risultati, si è pensato di avviare questa 
nuova sperimentazione nella stessa realtà. A tal fine sono state coin-
volte le sezioni provinciale e regionale dell’ENS, con i quali è stata 
studiata la migliore interfaccia per permettere la più facile interpre-
tazione e il più veloce utilizzo da parte delle persone sorde.
Il sistema richiede un accesso a Internet e, per il momento, è uti-
lizzabile solamente da pc. In seguito, con ulteriori modifiche, po-
trebbe essere utilizzato anche da apparecchio mobile, permettendo 
così l’accesso da qualsiasi luogo si trovi una persona sorda.
Per velocizzare il riconoscimento dell’utente e dell’indirizzo, evi-
tando quindi al richiedente l’inserimento dei dati in situazioni di 
emergenza, è richiesta una pre-registrazione, dove l’utente inseri-
sce il proprio nominativo e il proprio indirizzo.
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L’accesso al programma richiede pertanto un login con nome 
utente e password. Subito dopo il login, l’utente può scegliere se ri-
chiedere l’intervento dei Vigili del Fuoco, e per quale tipo di evento, 
o se effettuare con loro un test.
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Senza dover scrivere nulla, ma semplicemente con l'uso del mou-
se, potrà specificare il tipo di problema e inviare la richiesta. Non è 
esclusa comunque la possibilità di integrare ulteriori informazio-
ni. I Vigili del Fuoco, dopo la ricezione immediata della chiamata, 
potranno inviare la conferma di ricezione e l’invio delle squadre di 
soccorso o richiedere ulteriori informazioni.
Considerato che attualmente il sistema è utilizzabile solo da sito 
fisso (abitazione o ufficio), le tipologie di richiesta previste sono 
state sono quelle che verosimilmente si possono avere o vedere dal-
la propria sede. Si è cercato comunque di raggruppare il più possi-
bile le problematiche simili al fine di limitare il numero di icone 
visualizzate.
Gli altri sistemi attualmente possibili, come fax o sms, hanno co-
munque degli inconvenienti, come la lentezza, la non possibilità 
di verifica di ricezione e la richiesta di molto tempo e più scambi 
di comunicazione (per gli sms). Il sistema Real Time Text potrebbe 
ovviare a parte dei limiti anzidetti, ma l’attuale costo delle apparec-
chiature è tale da non consentirne una diffusione su ampia scala.
Il progetto REACH 112 prevede una sperimentazione in alcuni pa-
esi europei di un sistema di chiamata che prevede la simultaneità di 
utilizzo della voce, del video e del testo (secondo il concetto di “Total 
Conversation”), con anche la possibilità di utilizzo eventuale di un 
interprete del linguaggio dei segni in conferenza (“Relay Service”).
Il servizio 115-4-DEAF offerto dai Vigili del Fuoco non pretende 
quindi essere l’unica né necessariamente la migliore risposta ad un 
tema tanto delicato quale l’accesso ai servizi di soccorso da parte del-
le persone sorde, ma rappresenta un tentativo di risposta realistica 
e sostenibile a livello nazionale, che in attesa di ulteriori sviluppi 
della tecnologia e della conseguente auspicabile riduzione dei co-
sti delle apparecchiature necessarie offre una soluzione certamente 
efficace, che non mancherà di migliorare la risposta dei servizi di 
soccorso alle persone sorde. 
